
BANDO SOLUZIONI FASE 2 

Approvato dalla Regione Valle d’Aosta con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 715 in data 5 agosto 2020 

 



INTRODUZIONE 

Il Bando ha lo scopo di favorire la realizzazione di Progetti di ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale o innovazione, di breve durata: 

• Linea 1: il Bando promuove la realizzazione di Progetti di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale di nuovi prodotti, processi produttivi 

o servizi da parte di imprese industriali, mediante la concessione di 

contributi; 

• Linea 2: il Bando  promuove la realizzazione di Progetti di innovazione, da 

parte di imprese industriali e artigiane, mediante la concessione di 

contributi a sostegno di investimenti, la produzione di prodotti o servizi 

connessi alla situazione emergenziale da Covid-19. 

La Struttura Ricerca, innovazione, internazionalizzazione e qualità gestisce la 

Linea 1 sulla quale le imprese possono presentare 1 sola domanda. 



OBIETTIVI 

I progetti devono essere finalizzati: 

• alla realizzazione e sperimentazione di soluzioni innovative per 
consentire il contrasto alla diffusione dell’epidemia di Covid-19; 

• alle riconversioni aziendali per la produzione di soluzioni innovative per 
consentire il contrasto alla diffusione dell’epidemia di Covid-19.  

 

I Progetti dovranno perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi: 

• produrre soluzioni tecnologiche innovative per utilizzare materiali già 
esistenti, sperimentare nuovi materiali, tecnologie e trattamenti 
superficiali per la realizzazione di dispositivi di protezione individuale o 
comunque di dispostivi per ridurre il rischio di contaminazione; 

 

 
 



OBIETTIVI 

 

• produrre soluzioni, tecnologiche o organizzative, innovative in grado di 
prevenire, ridurre, annullare il rischio di contaminazione degli operatori 
e degli utenti e garantire il distanziamento e la sicurezza delle persone 
sui luoghi di lavoro, sia in ambito produttivo che nel settore dei servizi. 
Rientrano in questo obiettivo anche lo sviluppo di soluzioni innovative 
per favorire il lavoro a distanza. 

• favorire la riconversione, anche parziale, di imprese verso la produzione 
di soluzioni innovative per consentire il contrasto alla diffusione 
dell’epidemia di Covid-19, quali ad esempio dispositivi di protezione 
individuale o soluzioni innovative di cui ai punti precedenti, 
limitatamente alle attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, 
innovazione ed eventuale certificazione dei prodotti. 

 
 



BENEFICIARI LINEA 1 

Sono beneficiari: 

• le imprese industriali con almeno 10 dipendenti, per Progetti in forma 
singola, e con almeno 5 dipendenti, per Progetti in collaborazione con 
altre imprese; 

• con codici di attività ATECO ISTAT compresi nelle sezioni C (attività 
manifatturiere) con esclusione delle categorie 12, 19; sezione J (servizi di 
informazione e comunicazione) limitatamente alle categorie 58, 59, 61, 62  
e alle classi 63.11 e 63.12; sezione M (attività professionali, scientifiche e 
tecniche) limitatamente alle classi 71.2 e 72.1; sezione Q (sanità e 
assistenza sociale) limitatamente alla categoria 86; 

• i consorzi di ricerca fra imprese industriali con almeno 5 dipendenti; 

• le reti di impresa, composte da almeno 3 imprese industriali, operanti 
nelle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

• i centri di ricerca con almeno 5 dipendenti. 
 



BENEFICIARI LINEA 1 

Le imprese possono presentare domanda individualmente o in forma 
congiunta attraverso espliciti accordi di collaborazione, mediante: 

• raggruppamenti temporanei di imprese; 

• contratti di rete; 

• altri contratti di collaborazione previsti dall’Unione europea. 

I centri di ricerca e i consorzi di ricerca devono presentare domanda in forma 
congiunta con imprese.  

I richiedenti devono individuare nel Progetto il soggetto capofila. Soltanto le 
imprese possono rivestire il ruolo di soggetti capofila 

I Progetti possono anche essere già realizzati o parzialmente realizzati a 
partire dal 1° febbraio 2020. 

 



REQUISITI SOGGETTIVI  

Le imprese devono possedere, al momento della presentazione della 

domanda o al momento dell’inizio del Progetto, a seconda di quale 

momento sia il precedente, i seguenti requisiti: 

a. avere un’unità produttiva nel territorio regionale, che deve risultare 

regolarmente iscritta e attiva presso la Camera di Commercio di 

competenza, o impegnarsi ad attivarla prima dell’avvio del Progetto. 

Nell’unità produttiva regionale dovrà essere esercitata un’attività 

economica rientrante fra quelle indicate. 

b. soddisfare il seguente parametro di capacità economico-finanziaria:  

o patrimonio netto > (costo progetto di ricerca – contributo pubblico)/2, 

per le medie e per le grandi imprese; 

o patrimonio netto > (costo progetto di ricerca – contributo pubblico)/3, 

per le piccole imprese 

 

 



CARATTERISTICHE PROGETTI 

 

I Progetti potranno comportare l’acquisizione di conoscenze, brevetti o 
attrezzatura. 

I Progetti dovranno riguardare lo sviluppo e la sperimentazione di soluzioni 
che possano immediatamente passare alla fase di produzione e 
commercializzazione al termine del Progetto.  

Per garantire un significativo tasso di successo dei Progetti e conseguire un 
rapido impatto sulla ripresa produttiva, saranno ammessi Progetti che siano 
in grado di raggiungere un TRL finale almeno pari a 8. 

Il progetto deve comportare un costo totale ammissibile non inferiore a € 
50.000. 

La durata del progetto non deve essere  inferiore a 6 mesi e non deve 
essere superiore a 12 mesi. 

 



SPESE AMMISSIBILI 

 

 

 

Personale  Saranno ammesse a contributo soltanto le spese relative al personale dipendente e distaccato del soggetto 
beneficiario impegnato nelle attività del Progetto di ricerca/innovazione in possesso di adeguata 
qualificazione, incluso il personale ausiliario. Il personale viene rendicontato al costo standard orario di 30 
euro. 

Macchinari, attrezzature, 
strumenti e impianti collegati 

Per le attrezzature e gli strumenti da utilizzare esclusivamente per il Progetto, in base all'ammontare della 
fattura al netto dell’I.V.A., rapportato al periodo di utilizzo rispetto al periodo di ammortamento del bene, 
normalmente si farà riferimento ad un periodo pari a 36 mesi per le apparecchiature di elaborazione dati, 
HD e SW e pari a 60 mesi per gli altri cespiti; 
per le attrezzature e gli strumenti il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il Progetto, il costo relativo, 
da calcolare come indicato al punto precedente, sarà ammesso all’agevolazione in parte proporzionale 
all’uso effettivo per il Progetto. 

Spese per materiali Saranno ammessi a contributo i materiali (materie prime, componenti, semilavorati, materiali di consumo 
specifico) impiegati esclusivamente per lo svolgimento del Progetto di ricerca/innovazione direttamente 
dal gruppo di lavoro e per la produzione dei prodotti previsti dai Progetti 

Spese per servizi di consulenza Consulenze affidate a terzi, siano esse affidate a soggetti di Stati membri dell'Unione europea o 
extracomunitari 
Prestazioni di personale con contratti di lavoro autonomo, di lavoro autonomo parasubordinato, 
occasionali 

Ricerca contrattuale, 
competenze tecniche e 
brevetti 

Ricerca contrattuale,  consiste nella realizzazione di una parte del Progetto da parte di un organismo di 
ricerca, che fornisce un servizio contro il versamento di una remunerazione appropriata; 
Acquisizione di brevetti e diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno, purché siano funzionali alla 
realizzazione del Progetto 

Fideiussione Sarà ammesso all’agevolazione il costo della fideiussione necessaria per l’ottenimento dell’anticipazione.  

Spese generali supplementari 
derivanti dal Progetto 

Saranno determinate forfettariamente nella misura pari al 25% della spesa complessiva ammessa a 
contributo per il personale dipendente impegnato nella realizzazione del Progetto. 



FORMA E ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 

L’intensità di aiuto prevista, relativamente ai costi ammissibili, è la seguente: 

• nel caso di Progetti presentati da imprese individualmente : 

 

 

 

 

• nel caso di Progetti presentati da imprese in forma collaborativa tra 
almeno 2 imprese indipendenti o tra un’impresa ed un organismo di 
ricerca: 

 

 

 

  
Grandi 

imprese 

Medie 
imprese 

Piccole 
imprese 

Organismo di 
ricerca 

ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale 

80% 80 % 80 % 100% 

  Grandi 
imprese 

Medie 
imprese 

Piccole 
imprese 

Organismo di 
ricerca 

ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale 

80% 80 % 80 % 
100% 

ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale in caso di collaborazione 

transfrontaliera 

95% 95 % 95 % 100% 



FORMA E ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Considerata la finalità del Bando, alle imprese che coinvolgono nella 
sperimentazione delle soluzioni l’unità operativa valdostana di un’impresa o 
una pubblica amministrazione locale, che rivestono il ruolo di early adopter 
("utente precoce"), rendendosi disponibili a sperimentare, entro il termine 
del Progetto, il prodotto o servizio oggetto della ricerca, senza esporre costi, 
verrà attribuito un punteggio specifico.  

I contributi concedibili ad ogni beneficiario, determinati applicando ai costi 
considerati ammissibili le intensità indicate, non potranno superare i seguenti 
massimali di importo: 

- per le grandi imprese: 200.000 €    

- per le medie imprese: 150.000 €  

- per gli organismi di ricerca 150.000 € 

- per le piccole imprese: 100.000 €. 

 
 

 



PROCEDURE 

Il Bando è aperto fino al 30 ottobre 2020 e sono previste 2 scadenze di valutazione 
delle domande: 
• alla prima scadenza verranno valutate le domande presentate entro il 30 

settembre 2020, relative a Progetti già realizzati o parzialmente realizzati; 
• alla seconda scadenza verranno valutate le domande presentate entro il 30 

ottobre 2020, relative a Progetti ancora da realizzare. 

I criteri di valutazione sono: 
• Grado di innovazione del Progetto 
• Validità tecnica del Progetto 
• Validità e sostenibilità economica del Progetto 
• Impatto dell’intervento 
• Affidabilità del proponente 
• Competenze umane 
• Collaborazione 
• Applicabilità delle tecnologie (utente precoce) 
• Rating di legalità 

 

 
 
 
 



CONTATTI 

 

Linea 1 - Struttura regionale competente è la Struttura Ricerca, innovazione, 
internazionalizzazione e qualità. 

• Responsabile del procedimento è il dirigente della Struttura ricerca, 
innovazione, internazionalizzazione e qualità, Fabrizio Clermont e-mail: 
f.clermont@regione.vda.it 

• Funzionario amministrativo referente è Giorgio D’Andrea, e- mail: 
g.dandrea@regione.vda.it 
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